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Il prof. Carlo Anti, della R. Università di Padova, membro 
della Missione archeologica per l esplorazione di Cirene, ha in un 
sno recente soggiorno (Agosto-Settembre 1926) in quella località, 
fatto una piccola raccolta di animali, tra i quali aleune conchiglie 
di gasteropodi polmonati, da lui donate al Museo Civico di storia 
naturale di Genova. 

Debbo alla cortesia del prof. Gestro l aver avuto in esame 
questa piccola ma interessante collezione di conchiglie, che viene 
opportunamente a inserirsi fra i risultati di note esplorazioni di 
naturalisti preclari quali il Rummer, il Kuaprocz, il Festa, il Guai 
e il Crena, ed oltre a confermare anche per Cirene la presenza 
dell’ Helix (£uparypha) pisana Müller e dell’ Helis (Xero- 
phila) icmalea West., che già si conoscevano per altre località 
della Cirenaica, ci fa nota una specie di Meliæ del sottogenere 
Cryptomphalus che io ritengo nuova e desidero dedicare al 
raccoglitore. 

Rammarico che la mancanza del corpo del mollusco mi limiti 
alla sola descrizione della conchiglia, pur pensando che per le 
raccolte che si vanno intensificando nella colonia libica non sarà 
difficile addivenire a quella sicura conoscenza anatomica indispen- 
sabile per convalidare ogni diagnosi. 


Helix (Cryptomphalus) Antii n. sp. 
(fig. 1-2) 


Conchiglia imperforata, di 4 giri, conico-globulosa, solida, 
trasparente. 
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Colore fondamentale giallo - verdognolo ; fasce marrone, tre nel 
secondo, quattro nei due ultimi giri (1 23 4 5): interrotte da 
chiazze della tinta di fondo. 


Fig. 1. Fig. 2. 


Spire a strie longitudinali poco profonde, hen nette nella 
seconda: nella terza e nella quarta prevale una zigrinatura super- 
ficiale che si fa striata avvicinandosi all’ apertura; accrescimento 
graduale, ogni giro essendo ampio quanto il doppio del precedente: 
l’ultimo scende lento verso il margine columellare, dopo aver 
incontrato la terza fascia che taglia obliquamente. 

Apice conico, liscio, brillante, chiaro. 

Apertura trasversalmente ovale, obliqua, mediocre; parete 
interna bianca, smaltata, con la netta visione delle fasce esterne. 

Peristoma interrotto, orlato internamente da un cercine 
lievemente calloso, bianco smalto; margine columellare obliquo, 
archiforme, ripiegato sopra l’ ombelico con una piega che segue, 
restringendosi, il margine columellare fino a quello basale. 


Altezza: 21 mm. Larghezza: 28 mm. 


Specie basata sopra la conchiglia di un solo esemplare raccolto 
a Cirene nel Settembre 1926. 
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L’ H. Antii è simile, per forma generale, al’ M. Mazzulii 
Jan, ma ne differisce per avere l ultimo giro meno ampio, 
meno rapidamente obliquo, per l’ apertura trasversalmente ovale, 
la mancanza di callum, la differente striatura  marcatissima e 
rasposa al tatto nella Mazsulii, la maggiore consistenza dello 
strato smaltato interno e la conseguente orlatura del peristoma, 
e per le strisce colorate, diverse da quelle della var. fasciata. 


Torino, Istituto di Zoologia, Dicembre 1926. 


